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Articolo 1 Scopo1  

Articolo Commento 

1. Il presente contratto collettivo di lavoro 
(CCL) ha l'obiettivo di mantenere la 
qualità dei servizi forniti da tutti i datori 
di lavoro (aziende e reparti aziendali) 
ad esso aderenti e operanti nel ramo 
dei servizi di sicurezza. Questo obiet-
tivo viene raggiunto, tra l'altro, tramite: 

 la formazione del personale; 

 la fiducia reciproca; 

 la definizione di disposizioni chiare 
e comprensibili sia per il datore di la-
voro che per i collaboratori; 

 la definizione delle condizioni d'im-
piego minime nell'ambito del diritto del 
lavoro, per mezzo della stipulazione e 
dell'osservanza del presente con-
tratto. 

 

Articolo 2 Campo d'applicazione2 

Articolo Commento 

2. Il presente CCL si applica a tutti i datori 
di lavoro nazionali ed esteri (aziende o 
reparti aziendali) che forniscono servizi 
di sicurezza in Svizzera. 

Ogni impresa che offra servizi a terzi o ad altri 
reparti (anche una sola volta) e che impieghi 
almeno 10 collaboratori (compresi i dipendenti 
non soggetti alla dichiarazione di obbligato-
rietà) è assoggettata al CCL Sicurezza.  

Il CCL si applica all’impresa a partire dal mo-
mento in cui essa occupa per la prima volta nel 
corso dell’anno almeno dieci collaboratori 
(compresi i collaboratori amministrativi e i di-
rettori). Si tiene conto anche del personale 
esterno, in particolare delle persone messe a 
disposizione. 

Il numero dei collaboratori deve essere deter-
minato pro capite. Non sono determinanti i sin-
goli orari di lavoro, il numero complessivo di 

                                                

1Il testo evidenziato in grigio vale per le aziende associate all'AISS e per le aziende non associate che si 
sono assoggettate volontariamente al CCL. 

2Il campo di applicazione del CCL è già parte della decisione del Consiglio federale sull'obbligatorietà gene-
rale e pertanto qui non è più evidenziato in grigio. 
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ore di lavoro di tutti i collaboratori o l’equiva-
lente a tempo pieno. 

3. Il presente CCL si applica a tutti i colla-
boratori operativi. Non sono soggetti al 
presente CCL i direttori e le direttrici, i 
membri della direzione e il personale 
non operativo. 
 

I collaboratori che svolgono attività amministra-
tive, nonché i gerenti non sono assoggettati al 
CCL fintantoché non svolgono alcuna attività 
operativa. In caso di dubbio si deve presumere 
l’assoggettamento. 

Tutte le attività operative svolte devono essere 
indicate con il formulario di dichiarazione an-
nuale (si veda anche il commento all'art. 6 
CCL Sicurezza). 

4. Il datore di lavoro è tenuto ad applicare 
il presente CCL a tutti i collaboratori 
che rientrano nel campo di applicazione 
dello stesso. Firmando il proprio con-
tratto individuale di lavoro, ogni collabo-
ratore aderisce al CCL ai sensi dell’art. 
356b CO. Le aziende subappaltatrici 
vanno obbligate contrattualmente a ri-
spettare il CCL. 
 

Anche i direttori e i collaboratori amministrativi 
impiegati presso una persona giuridica che 
svolgono attività operative nel settore dei ser-
vizi di sicurezza dovrebbero avere un contratto 
di lavoro conforme al CCL. 

Il datore di lavoro è responsabile di informare 
in merito all’assoggettamento i collaboratori 
assoggettati al CCL Sicurezza. 

L’impresa è tenuta a richiedere alle aziende 
subappaltatrici una prova scritta attestante che 
esse rispettano integralmente il CCL nell’am-
bito dell’esecuzione concreta del contratto.  

5. Nel campo di applicazione rientrano i 
servizi di sicurezza prestati negli ambiti 
della sorveglianza, la protezione delle 
persone e dei beni, il controllo degli ac-
cessi, i servizi in centrali d'allarme, la 
sicurezza presso gli aeroporti (controllo 
di persone, documenti o bagagli), il tra-
sporto di denaro – CIT (Cash in Tran-
sit), il trasporto di valori (orologi, gioielli, 
metalli preziosi, esclusa la gestione dei 
valori), i servizi manifestazione (con-
trollo entrate e servizi alla cassa), i ser-
vizi di assistenza alla sicurezza (i cosid-
detti steward service) e i servizi di circo-
lazione (sorveglianza del traffico in sta-
zionamento e regolazione del traffico). 

  

 

 

Articolo 3 Libertà di associazione 



 

Articolo Commento 

1. Le parti contraenti riconoscono espres-
samente la libertà di associazione. I 
collaboratori sono autorizzati allo svol-
gimento di funzioni in ambito sindacale. 

Il CCL rispetta espressamente la cosiddetta li-
bertà di associazione o libertà sindacale, ossia 
il diritto di essere attivi in un gruppo di inte-
resse / sindacato / o anche di non farne parte, 
nonché di esercitare una funzione sindacale 
(ad es. distribuire informazioni). Un licenzia-
mento o la minaccia di svantaggi nei confronti 
dei collaboratori a causa dell’appartenenza a 
un sindacato / gruppo di interesse non sono 
ammessi. 

2. I nuovi collaboratori verranno informati 
sull'esistenza del presente CCL dal da-
tore di lavoro o eventualmente anche 
direttamente dalle parti contraenti ri-
spettivamente dalla Commissione Pari-
tetica Sicurezza (di seguito denominata 
CoPa). Riceveranno un esemplare del 
presente CCL in forma cartacea o elet-
tronica. La consegna dello stesso sarà 
confermata tramite ricevuta. 

La consegna del CCL può avvenire anche in 
forma digitale. La procedura deve essere di-
mostrabile.  

Articolo 4 Contratti aziendali 

Articolo Commento 

1. I membri dell'AISS o le aziende terze 
non implicate nel presente contratto 
possono, se lo ritengono opportuno, 
pattuire con Unia un contratto collettivo 
aziendale. 

La CoPa Sicurezza può approvare l’equiva-
lenza di un CCL aziendale solo su richiesta di 
un’impresa. In assenza di una decisione della 
CoPa, si applica esclusivamente il presente 
CCL settoriale. 

2. Il contratto collettivo aziendale entra in 
vigore al posto del presente CCL rispet-
tivamente lo integra, dal momento in cui 
venga riconosciuto conforme al pre-
sente CCL o equivalente allo stesso 
dalla CoPa. 

Le seguenti aziende hanno un CCL aziendale 
riconosciuto equivalente: Securitas SA, Securi-
trans AG, SecurePost AG. 
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Articolo 5 Esecuzione del contratto 

Articolo Commento 

1. Le parti contraenti, conformemente 
all'art. 357b CO (diritto d'azione collet-
tiva), hanno il diritto di esigere, in co-
mune, l'esecuzione delle disposizioni 
del presente contratto da parte dei da-
tori di lavoro e dei collaboratori. Le parti 
contraenti sono d'accordo sul fatto che i 
diritti menzionati nell'art. 357b CO spet-
tano loro in comune e che questi diritti 
devono essere fatti valere dalla CoPa. 

 

2. L'applicazione (l'esecuzione) comune 
delle disposizioni del contratto collettivo 
è per principio compito della CoPa. La 
CoPa dispone di un regolamento (rego-
lamento CoPa) che è parte integrante 
della presente convenzione. 

 

3. Alla CoPa spettano i seguenti compiti e 
competenze: 

 la CoPa decide sulle controversie 
d'interpretazione del CCL e dei con-
tratti collettivi aziendali che ha in pre-
cedenza giudicato equivalenti; 

 la CoPa controlla che siano rispet-
tate le disposizioni del presente CCL e 
dei contratti aziendali riconosciuti equi-
valenti tramite controlli periodici o in 
seguito a denunce. La CoPa è autoriz-
zata ad accedere alle singole aziende, 
a consultare la documentazione ne-
cessaria e ad interrogare i datori di la-
voro e i collaboratori; 

 qualora si constatino delle viola-
zioni del contratto, la CoPa decide in 
merito alle sanzioni e al relativo adde-
bitamento dei costi e ne controlla l'ap-
plicazione; 

 la CoPa è competente per l'incasso 
dei contributi ai costi d'applicazione. 

La CoPa Sicurezza effettua diversi controlli 
ogni anno. È così possibile controllare qual-
siasi impresa attiva nel settore dei servizi di si-
curezza. I singoli regolamenti e disposizioni 
sono disponibili su Regolamento di procedura 
per l'esecuzione della CoPa Sicurezza (si 
veda anche https://www.pako-sicherheit.ch/it). 

4. Tutte le violazioni del CCL o dei con-
tratti aziendali riconosciuti equivalenti 
vanno corrette (ad esempio con versa-
menti retroattivi) e documentate nei 
confronti della CoPa e possono essere 
punite con una multa convenzionale 
sino a CHF 100’000.–. La multa con-
venzionale deve essere calcolata in 
modo tale da dissuadere i datori di la-
voro e i collaboratori dal commettere ul-
teriori infrazioni del CCL. Per il calcolo 
della multa convenzionale vanno tenuti 

 

http://pako-sicherheit.ch/template/uploads/files/151209_Verfahrensregelement_Vollzug%20der%20PaKo_signd%20Co-praesidium_D.pdf
http://pako-sicherheit.ch/template/uploads/files/151209_Verfahrensregelement_Vollzug%20der%20PaKo_signd%20Co-praesidium_D.pdf
https://www.pako-sicherheit.ch/it


 

in considerazione in particolare i se-
guenti criteri: 

 l'ammontare delle prestazioni non 
accordate ai collaboratori; 

 la gravità dell'infrazione delle sin-
gole disposizioni del CCL; 

 le altre circostanze, p.es. se si tratti 
di un'infrazione unica oppure ripetuta 
del CCL o se sia stata effettuata con 
negligenza, in modo intenzionale o 
senza colpa grave nonché in caso di 
rettifica della violazione. 

5. I costi di controllo e procedurali possono 
essere addebitati ai datori di lavoro e/o 
ai collaboratori che hanno violato le di-
sposizioni del CCL o che hanno, qua-
lora non vi sia stata alcuna violazione, 
agito in malafede provocando tale con-
trollo e/o procedura. 

 

6. Una volta all'anno, i datori di lavoro in-
formano la CoPa rispettivamente l'AISS 
sul numero di collaboratori e la loro ri-
partizione nelle diverse categorie di as-
sunzione ai sensi del seguente art. 8 ci-
fra 1. 

Ogni impresa attiva nel settore della sicurezza 
riceve all’inizio dell’anno un formulario di di-
chiarazione con effetto retroattivo sull’anno 
precedente. Le imprese sono tenute a compi-
lare la dichiarazione e a restituirla alla CoPa. 
Sul formulario di dichiarazione devono essere 
riportate tutte le ore operative prestate e il nu-
mero di collaboratori per categoria di assun-
zione. Determinante per l’assoggettamento al 
CCL è l’attività effettivamente esercitata. La 
CoPa Sicurezza può basarsi anche su altre in-
formazioni (tra cui i dati del registro di com-
mercio), 

In caso di mancata ricezione della dichiara-
zione, la CoPa si riserva il diritto di valutare 
l'impresa sulla base dei dati forniti dalle auto-
rità (ad es. dati della cassa di compensa-
zione). 

Ulteriori regolamenti e direttive sono disponibili sul nostro sito https://www.pako-sicherheit.ch/it 

  

https://www.pako-sicherheit.ch/it
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Articolo 6 Costi di applicazione e di formazione continua 

Articolo Commento 

1. I datori di lavoro e i collaboratori, come 
stabilito alle cifre 2 e 3 riportate di se-
guito, versano i contributi ai costi di ap-
plicazione e di formazione continua a 
copertura delle spese risultanti dall'ap-
plicazione e attuazione del CCL. Il da-
tore di lavoro versa il contributo annuale 
alla CoPa al più tardi entro il 30 giugno 
dell'anno in corso. 

Il contributo del lavoratore può essere dedotto 
dal salario del collaboratore e deve essere 
versato alla CoPa Sicurezza. La CoPa consi-
glia al datore di lavoro di rilasciare ai propri 
collaboratori una conferma di pagamento 
quale prova del pagamento dei costi di appli-
cazione. Inoltre, la CoPa Sicurezza propone di 
definire in modo preciso nel contratto di lavoro 
la copertura dei costi di applicazione tra i colla-
boratori e il datore di lavoro. 

Dato che il CCL Sicurezza è l’unico nel ramo 
della sicurezza privata in Svizzera a essere 
stato dichiarato di obbligatorietà generale dal 
Consiglio federale, i contributi da versare sono 
obbligatori, a meno che non esista una dichia-
razione di equivalenza della CoPa Sicurezza. 

 

2. Contributi dei dipendenti: I collaboratori 
che sottostanno al CCL nella categoria 
di assunzione A versano un contributo 
ai costi di applicazione e di formazione 
continua pari a CHF 30.– l'anno o 
CHF 2.50 il mese. I collaboratori che 
sottostanno al CCL nelle categorie di 
assunzione B e C versano un contributo 
ai costi di applicazione e di formazione 
continua di CHF –.015 per ogni ora di 
lavoro prestata. Tale importo viene de-
tratto direttamente dal salario del colla-
boratore e deve essere indicato nel 
conteggio salariale. I datori di lavoro 
che si fanno carico di tutto o parte di 
questo contributo devono menzionare 
l'importo sul conteggio salariale o atte-
starlo almeno una volta l'anno con una 
semplice lettera. 

Base per il calcolo dei posti di lavoro a tempo 
pieno (categoria di assunzione A): 

per anno: CHF 0.03 x 2’000 ore = CHF 60.– 

per mese: CHF 60.– / 12 mesi = CHF 5.– 

Il calcolo dei contributi per le categorie B e C è 
effettuato sulla base delle ore di lavoro pre-
state (più vacanze). 

3. Contributi dei datori di lavoro: Tutti i da-
tori di lavoro che sottostanno al CCL 
versano a loro volta un contributo an-
nuo ai costi di applicazione e di forma-
zione continua di CHF 30.– l'anno o 
CHF 2.50 il mese per i collaboratori 
della categoria di assunzione A e un 
contributo ai costi di applicazione e di 
formazione continua di CHF –.015 per 
ogni ora di lavoro prestata per i collabo-
ratori che sottostanno al CCL nelle ca-
tegorie di assunzione B e C. I datori di 

 



 

lavoro versano inoltre un contributo de-
finito in funzione delle dimensioni dell'a-
zienda. L'importo viene calcolato sulla 
base di posti di lavoro a tempo pieno 
(indipendentemente dal fatto che si tratti 
di retribuzione su base mensile o su 
base oraria). Gli impieghi a tempo par-
ziale devono essere convertiti in impie-
ghi a tempo pieno. Per ogni datore di la-
voro questo importo ammonta a: 

 CHF 750.– / anno o CHF 62.50 / 
mese se l'azienda conta 100 dipen-
denti a tempo pieno o un numero infe-
riore, oppure 

 CHF 1’500.– / anno o CHF 125.00 
/ mese se l'azienda conta più di 100, 
ma meno di 501 dipendenti a tempo 
pieno, oppure 

 CHF 2’000.– / anno o CHF 166.65 
/ mese se l'azienda conta più di 500, 
ma meno di 1’001 dipendenti a tempo 
pieno oppure 

 CHF 4’000.– / anno o CHF 333.35 
/ mese se l'azienda conta più di 1’000 
dipendenti a tempo pieno. 

4. Per la copertura dei costi di applica-
zione del presente CCL e per la forma-
zione di base e continua viene gestito 
un fondo amministrato pariteticamente. 
I contributi dei datori di lavoro e dei col-
laboratori ai costi di applicazione e di 
formazione continua vengono versati in 
questo fondo. Le disposizioni più detta-
gliate sono disciplinate in un regola-
mento separato (regolamento per l'im-
piego dei contributi ai costi di applica-
zione e di formazione continua). 

 

Articolo 7  Cauzione 

Articolo Commento 

1. Ai fini della garanzia dei costi di con-
trollo e delle spese procedurali, pene 
convenzionali incluse, nonché dei costi 
per l'applicazione e la formazione conti-
nua, prima di iniziare l'attività lavorativa 
ogni datore di lavoro è tenuto a deposi-
tare presso la CoPa una cauzione. 

L’importo garantito e il conto di cauzione ven-
gono bloccati dalla banca. La cauzione è da in-
tendersi come strumento di garanzia. 

2. I dettagli sono regolati nell'Allegato 2.  
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Articolo 8 Categorie di assunzione 

Articolo Commento 

1. a. Si distinguono tre categorie di assun-
zione: 

A collaboratori con salario mensile 
con orario di lavoro fisso pattuito con-
trattualmente, compreso tra 1’801 e 
2’300 ore per anno civile, 

B collaboratori con salario mensile 
con orario di lavoro fisso pattuito con-
trattualmente, compreso tra 901 e 
1’800 ore per anno civile, 

C collaboratori con salario orario con 
orario di lavoro fino a 900 ore di lavoro 
per anno civile, comprese le vacanze 
e l'abbuono di tempo del 10% (ai 
sensi dell'art. 12 cifra 2 CCL) nonché 
il supplemento di tempo (ai sensi 
dell'art. 14 cifra 3 CCL). 

b, In caso di assunzione nel corso di 
un anno civile, l'orario di lavoro e la 
retribuzione ai sensi della lettera a) 
devono essere rispettati proporzional-
mente, a condizione che il collabora-
tore abbia lavorato per oltre 3 mesi. 
La presente regola trova applicazione 
anche quando il rapporto di lavoro 
viene disdetto dal datore di lavoro nel 
corso dell'anno dopo il periodo di 
prova, salvo il caso in cui il collabora-
tore venga licenziato per grave viola-
zione dei suoi obblighi. 

Oltre alla regolamentazione proporzionale in 
caso di assunzione nel corso dell'anno si ap-
plica anche una regolamentazione proporzio-
nale in caso di cessazione dell’impiego nel 
corso dell'anno, purché il collaboratore stesso 
non abbia disdetto. Ciò significa che l'orario di 
lavoro dovrebbe essere rispettato proporzio-
nalmente anche quando il rapporto di lavoro 
viene disdetto dal datore di lavoro nel corso 
dell’anno dopo il periodo di prova (salvo il caso 
in cui il lavoratore sia licenziato per gravi viola-
zioni dei suoi obblighi). Se sono state prestate 
più ore di lavoro di quanto concordato e quindi 
è stata o sarebbe stata raggiunta una catego-
ria superiore, tutte le ore di lavoro prestate do-
vrebbero essere indennizzate secondo la ta-
riffa della categoria superiore. 

2. Alla fine di ogni anno civile si accerta se 
le ore prestate dal collaboratore corri-
spondono all'orario di lavoro stabilito 
contrattualmente e se vengono rispet-
tate le disposizioni in virtù delle tre ca-
tegorie di cui sopra. Le ore prestate in 
eccesso vanno compensate con tempo 
libero o retribuite: 

 Nella categoria A le ore prestate in 
eccesso fino a un massimo del 5% 
possono essere computate al conteg-
gio delle ore lavorative dell'anno suc-
cessivo. Se il numero di ore prestate è 
maggiore, le ore in eccesso che supe-
rano il 5% vanno compensate con 
tempo libero della stessa durata o re-
tribuite con il 100% del salario lordo 
entro la fine di marzo dell'anno suc-
cessivo. 

Per i collaboratori della categoria C, l’orario di 
lavoro massimo effettivo è di 945 ore l'anno 
(900 ore più max. 5%) – ove sono compresi 
anche l'indennità di vacanza ai sensi dell’art. 
20 CCL, nonché l'abbuono di tempo del 10% 
(art. 12 CCL). 

Anziché mantenere intenzionalmente basso il 
numero di ore di lavoro pattuito contrattual-
mente e far prestare regolarmente ore in più ai 
collaboratori, la CoPa consiglia di aumentare 
in modo duraturo il numero di ore di lavoro. 
Secondo la CoPa, mantenere artificialmente 
basso il numero di ore di lavoro pattuito con-
trattualmente, quando effettivamente vengono 
prestate regolarmente molte ore in più, costi-
tuisce un’elusione del CCL nonché una viola-
zione della buona fede ai sensi dell’art. 2 CC. 



 

 Nelle categorie B e C le ore pre-
state in eccesso fino a un massimo 
del 5% possono essere computate nel 
conteggio delle ore lavorative 
dell'anno successivo. Se il numero di 
ore prestate in eccesso è maggiore, le 
ore supplementari vanno retribuite con 
il 100% del salario lordo. 

3. Se nelle categorie B e C con il supera-
mento dell'orario di lavoro viene anche 
raggiunta una categoria superiore, tutte 
le ore prestate vanno indennizzate se-
condo la categoria superiore e l'anno di 
servizio corrispondente. Se tale circo-
stanza si ripete, il collaboratore rientra 
nella categoria di assunzione immedia-
tamente superiore e nell'anno di servi-
zio corrispondente, con un orario di la-
voro fisso pattuito contrattualmente. 

In caso di passaggio alla categoria superiore, 
è determinante il conteggio delle ore lavorative 
per la fine del rispettivo anno civile. Il cambia-
mento di categoria può essere effettuato di co-
mune accordo, in modo che non abbiano al-
cuna rilevanza gli adeguamenti contrattuali 
unilaterali, per i quali occorre rispettare i ter-
mini di disdetta. Ai sensi l’art. 330b CO, il cam-
biamento automatico di categoria deve essere 
documentato per iscritto.  

Lo scopo di queste disposizioni è di impedire 
abusi. Si deve evitare che collaboratori siano 
impiegati consapevolmente nella categoria C 
con un basso numero di ore di lavoro e che 
quindi prestino un numero di ore notevolmente 
maggiore (cat. B o addirittura A). Per questo 
motivo, in caso di un numero elevato di ore 
prestate in eccesso, tutte le ore devono essere 
indennizzate (a posteriori) secondo le tariffe 
della categoria immediatamente superiore. Nel 
caso di un indennizzo a posteriori secondo la 
categoria B o A di un collaboratore impiegato 
nella categoria C, devono essere indennizzate 
assieme anche le vacanze ai sensi dell’art. 20 
cifra 2 CCL.  

Se i collaboratori vengono trasferiti nella cate-
goria immediatamente superiore, essi rien-
trano a livello di salario nel 1° anno di servizio 
della categoria immediatamente superiore, 
salvo che siano soddisfatte le condizioni di cui 
all’art. 16 cifra 4 CCL. Attenzione: la regola 
relativa agli anni di servizio nell’ambito del 
cambiamento di categoria si applica solo all’in-
quadramento salariale. Per il calcolo del diritto 
alle vacanze, della durata dell’obbligo di versa-
mento continuato del salario, dei periodi di at-
tesa e di disdetta si applicano le disposizioni 
ordinarie del CO.  

Qualora i collaboratori vengano assunti in una 
categoria inferiore e l’impresa sappia già in an-
ticipo che verranno previste più ore operative, 
ciò può essere considerato come un’elusione 
del CCL.  
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A beneficio dei collaboratori, l’anno di servizio 
può essere proseguito nella categoria imme-
diatamente superiore. In linea di principio, nel 
caso di inizio del contratto nel corso dell’anno 
gli orari di lavoro devono essere rispettati pro-
porzionalmente, qualora i collaboratori abbiano 
lavorato più di tre mesi. Esempio: un collabora-
tore della cat. B ha un orario di lavoro pattuito 
contrattualmente di 1’200 ore l'anno. Se inizia 
il 1 luglio, il collaboratore non può lavorare per 
più di 600 ore per i mesi rimanenti, affinché l'o-
rario di lavoro non venga superato.  

L’eccezione dei 3 mesi significa anche che si 
possono impiegare i collaboratori per un pe-
riodo massimo 3 mesi con un grado di occupa-
zione del 100% nella categoria C (ad es. stu-
denti). Per la categoria C ciò è consentito solo 
1 volta per anno civile.  

Non sono ammessi la ripetizione di contratti / i 
contratti a catena (serie successive di più con-
tratti di lavoro a tempo determinato per anno). 

4. I collaboratori della categoria C che 
nell'anno civile corrispondente hanno 
lavorato per oltre 3 mesi, beneficiano – 
a partire da un volume annuo di almeno 
1’000 ore effettivamente prestate (ai 
sensi dell'art. 12) – del pagamento a 
posteriori delle ore prestate alla tariffa 
più alta della categoria applicabile, no-
nostante il passaggio alla categoria B o 
A nel corso dell'anno. 

 

Articolo 9 Assunzione, periodo di prova e disdetta 

Articolo Commento 

1. Ogni assunzione deve avvenire tramite 
un contratto di lavoro scritto. La CoPa 
mette a disposizione dei modelli di con-
tratto. Nel contratto di lavoro e nei con-
teggi salariali mensili vanno definiti le 
categorie di assunzione, l'orario di la-
voro fisso stabilito contrattualmente per 
le categorie A e B e il luogo di assun-
zione. 
 

Devono essere obbligatoriamente rispettati i 
salari minimi (vedi Allegato 1) per ogni catego-
ria di assunzione. I collaboratori delle catego-
rie A e B ricevono un salario mensile fisso. I 
collaboratori della categoria C vengono pagati 
a ore. Il contratto di lavoro deve stabilire le ca-
tegorie di assunzione e l’orario di lavoro setti-
manale medio (ai sensi dell’art. 330b CO). 

Al seguente link trovate i nostri moduli d'esem-
pio di contratto di lavoro per i dipendenti con 
salario mensile (categoria A e B) e con salario 
orario (categoria C): Modulo d'esempio di con-
tratto di lavoro per il salario mensile e il salario 
orario 

https://www.pako-sicherheit.ch/it
https://www.pako-sicherheit.ch/it
https://www.pako-sicherheit.ch/it


 

2. Il periodo di prova è di 3 mesi. Nel caso 
di un passaggio ad un'altra categoria di 
assunzione, la durata del rapporto di la-
voro precedente al passaggio verrà 
conteggiata nel periodo di prova. Du-
rante il periodo di prova, il datore di la-
voro è tenuto a impartire una forma-
zione di base al collaboratore. 

Di regola, il periodo di prova può durare tre 
mesi tra le stesse parti una sola volta. Se un 
contratto cessa e ne viene stipulato uno 
nuovo, non è possibile concordare un nuovo 
periodo di prova (cfr. art. 335b cpv. 1 CO).  

3. Il contratto di lavoro può essere disdetto 
da entrambe le parti entro i seguenti 
termini: 

Durata dell’impiego Termine di disdetta 

Durante il periodo di 
prova (primi 14 giorni): 

1 giorno 
 

Durante il restante pe-
riodo di prova 

7 giorni 
 

Nel 1° anno di servizio  
 

1 mese, per la fine del 
mese 

Dal 2° al 9° anno di ser-
vizio compreso 

2 mesi, per la fine del 
mese 

Dopo il 9° anno di servi-
zio 
 

3 mesi, per la fine del 
mese 

 

Il periodo per la fine del rapporto di lavoro (pe-
riodo di disdetta) viene calcolato dall’entrata 
nell'azienda. 

4. La disdetta deve essere portata a cono-
scenza dell'interessato al più tardi l'ul-
timo giorno prima dell'inizio del periodo 
di disdetta. 

 

5. Nel caso di una risoluzione del contratto 
con effetto immediato, si procederà ad 
informare immediatamente la Commis-
sione aziendale, il rappresentante del 
personale o la CoPa. 

Per motivi probatori, tale comunicazione deve 
avvenire per iscritto o perlomeno per via elet-
tronica (verbale, mail, SMS, ecc.). 

 
 

Articolo 10 Formazione di base 

Articolo Commento 

1. La formazione di base dei collaboratori 
comprende almeno 20 ore e avviene 
durante il periodo di prova. 
 

Tutti i collaboratori devono seguire la forma-
zione di base di 20 ore. Il tipo di servizio di si-
curezza e il grado d’occupazione sono irrile-
vanti. 

Il datore di lavoro deve consentire questa for-
mazione anche ai collaboratori che hanno già 
lavorato nel settore della sicurezza. 
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La formazione di base deve essere completata 
anche in caso di rapporto di lavoro di durata 
determinata. 

2. La formazione di base vale come tempo 
di lavoro ordinario e non comporta al-
cun costo per il collaboratore. Se il col-
laboratore scioglie il rapporto di lavoro 
durante il periodo di prova, non va in-
dennizzato per il tempo dedicato alla 
formazione di base. 

La formazione di base e i relativi costi, come le 
tasse d’esame e le spese di formazione, de-
vono essere assunti dal datore di lavoro anche 
quando i collaboratori non superano l’esame, 
salvo il caso in cui comunichino disdetta del 
rapporto durante il periodo di prova (art. 10 ci-
fra 2 CCL). 

3. Il datore di lavoro è tenuto a confermare 
il conseguimento della formazione di 
base su carta intestata. La conferma va 
custodita negli atti del personale. 

 

4. La formazione di base va seguita al di 
fuori del servizio. È complementare alla 
formazione teorica basilare nei concor-
dati e non la sostituisce. I collaboratori 
con un attestato professionale federale 
del ramo dei servizi sicurezza non de-
vono assolvere la formazione di base. 

La formazione di base non può essere svolta 
durante il servizio. 

Può avvenire anche presso un’azienda 
esterna; i costi che ne derivano devono essere 
assunti dal datore di lavoro. 

L’esenzione dall’obbligo di frequentare una for-
mazione di base non deve in nessun caso por-
tare a un livello inferiore di formazione. L’intro-
duzione specifica all'azienda (direttive interne, 
dottrina operativa ecc.) deve avvenire in ogni 
caso. 

Qualora venga fatta valere una formazione 
equivalente all’attestato professionale fede-
rale, l’equivalenza deve essere previamente 
accertata dall’impresa e attestata per iscritto 
dalla SEFRI alla CoPa. 

5. La formazione di base va disciplinata a 
livello aziendale in un apposito regola-
mento. 

 

Articolo 11 Uniforme ed equipaggiamento 

Articolo Commento 

1. Il datore di lavoro mette a disposizione 
dei collaboratori in uniforme a sue pro-
prie spese gli abiti di servizio (l'uni-
forme) e l'equipaggiamento necessario 
per l'esecuzione dell'attività. La scrupo-
losa cura dell'abbigliamento di servizio, 
comprese le piccole riparazioni, spetta 
al collaboratore. Le spese di pulizia 

Ogni datore di lavoro è tenuto a equipaggiare 
ogni collaboratore con un’uniforme. In caso di 
servizi aggiuntivi/occasionali, che possono es-
sere effettuati con abiti adatti all’uso quoti-
diano, tali abiti non devono essere indennizzati 
dal datore di lavoro, a meno che la richiesta di 
uniformità / loghi aziendali non sia troppo one-
rosa.  



 

conseguenti a sporco eccezionale du-
rante il servizio e correttamente segna-
late/rendicontate a livello interno sono a 
carico del datore di lavoro.  

Gli indumenti con il logo della ditta e gli anfibi 
sono considerati indumenti di servizio. L’equi-
paggiamento messo a disposizione, compreso 
il materiale di ricambio necessario, è gratuito 
per i collaboratori. 

La CoPa considera parte dell’equipaggiamento 
gli attestati richiesti dall’ente pubblico (ad es. le 
attestazioni di domicilio nel Concordato della 
Svizzera francese o nel Concordato del Ti-
cino). Questi devono essere pagati dal datore 
di lavoro3  

Per «sporco eccezionale durante il servizio» 
s’intende in particolare sporco dovuto a san-
gue, escrementi, vernice, fango, catrame, pro-
dotti chimici, bevande, ecc. la cui pulizia com-
porta un dispendio eccessivo al collaboratore e 
non può essere ragionevolmente pretesa. 

2. A conclusione del rapporto di lavoro, 
l'intero equipaggiamento e l'uniforme 
devono essere restituiti puliti ed in 
buono stato. 
 

 

Ai collaboratori con un numero di ore di lavoro 
basso la CoPa consiglia di detrarre tale tratte-
nuta sull’ultimo salario mensile successivo alla 
disdetta.  

I collaboratori devono essere informati in anti-
cipo per iscritto circa la trattenuta sul salario 
(contratto di lavoro o regolamento aziendale). 

 

Articolo 12 Durata del lavoro 

Articolo Commento 

1. Il tempo di lavoro annuale comprende il 
tempo di lavoro effettivamente prestato, 
le pause retribuite e le vacanze, esclusi i 
giorni liberi elencati all'art. 15 cifra 1 
CCL. 
 

In generale è considerato tempo di lavoro il 
tempo che il datore di lavoro assegna al colla-
boratore, ossia: 

- tempo durante l’impiego/servizio; 
- tempo per prendere del materiale o una 

persona o di un veicolo prima/dopo l’en-
trata in servizio su richiesta del datore di 
lavoro; 

- formazioni ordinate; 
- riunioni e briefing; 

                                                

3 Modifica Commento CCL secondo E2018-557 del 16.03.2018 
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- l’orario di presenza effettivamente ordi-
nato in un luogo definito dal datore di la-
voro; 

- tempo di viaggio secondo l’art. 12 cifra 3 
CCL Sicurezza. 

Le seguenti prestazioni di lavoro non sono con-
siderate tempo di lavoro effettivo ai sensi del 
CCL:  

- servizio di picchetto (a seconda delle ri-
chieste del datore di lavoro – si veda an-
che il commento all’art. 12 cifra 3 CCL); 

- tempo per prendere un collega di lavoro 
senza ordine del datore di lavoro; 

- tempo di viaggio ai sensi dell’art. 18 
CCL; 

- il tempo di cui i collaboratori necessitano 
per iniziare puntualmente il servizio. 

2. Per tenere conto del lavoro notturno 
(23:00-6:00), domenicale e dei giorni fe-
stivi (6:00-23:00), viene accordato un ab-
buono di tempo di 6 minuti (10%) per 
ogni ora di lavoro effettuata in questo 
lasso di tempo (pause comprese). Que-
sto abbuono di tempo confluisce nel con-
teggio del tempo di lavoro. 

L'abbuono di tempo vale per i giorni lavorativi 
che sono festivi o domeniche. È computato una 
sola volta (non due volte). Per i giorni festivi 
cantonali fa stato il luogo di assunzione princi-
pale definito contrattualmente. 

L’indennità di vacanza si calcola sempre sulla 
somma salariale lorda delle ore prestate, in-
cluso il supplemento di tempo del 10% (v. com-
mento all’art. 20 cifra 2). 

Dal testo dell’art. 12 cifra 2 CCL si evince che 
va accordato un abbuono di tempo di 6 minuti 
(ossia del 10%) per ora. Non si tratta di una di-
sposizione sul salario, bensì di una disposizione 
sulla durata del lavoro. Vale a dire che il tempo 
supplementare (nel caso di specie 6 minuti, os-
sia 10% per ora) deve essere computato 
nell’orario di lavoro rispettivamente prestato e 
solo in seguito, sulla base della durata di lavoro 
complessiva così calcolata o cumulata, il salario 
dovuto deve essere determinato in base alla for-
mula «Tempo di lavoro x salario orario» e corri-
sposto conformemente. Per i lavoratori impie-
gati con salario orario, l'abbuono di tempo non 
può quindi essere sostituito unicamente da un 
supplemento in franchi, ma, come esposto so-
pra, deve nel contempo essere calcolato e con-
cesso sotto forma di un supplemento di tempo 
pagato. Il supplemento di tempo deve inoltre es-
sere indicato separatamente nell’ambito del rile-
vamento del tempo di lavoro e deve essere in-
cluso nel rispettivo conteggio delle ore di lavoro. 

Per i collaboratori con meno di 25 notti all’anno 
previste, conformemente alla legge sul lavoro 



 

(LL) si applica un supplemento pecuniario del 
25% secondo la LL (cfr. art. 31 cpv. 3 OLL 1). Si 
veda Promemoria supplemento di tempo del 
10% per lavoro notturno regolare. 

3. In caso di cambiamento di sede durante 
il servizio (ad es. servizi di rione, servizi 
di pattuglia, ecc.) è considerato tempo di 
lavoro il tempo trascorso dall’inizio alla 
fine dell’impiego (compresi i tempi di 
viaggio). Tale disposizione si applica an-
che qualora i collaboratori debbano re-
carsi imperativamente prima in un altro 
luogo (base ecc.), ad esempio per pren-
dere del materiale. 
 

Qualora il datore di lavoro richieda ai propri col-
laboratori di entrare nell’azienda prima del servi-
zio (ad es. per istruzioni), il tempo supplemen-
tare deve essere indennizzato come tempo di 
lavoro.  

Lo scopo dell’articolo 12 cifra 3 CCL è di con-
teggiare come tempo di lavoro anche il tempo 
che i collaboratori devono dedicare a un trasferi-
mento. Questo deve essere pagato.  

Le disposizioni sul servizio di picchetto e sugli 
orari di lavoro, che non sono disciplinati nel 
CCL, possono essere trovate al seguente 
link:https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Pu
blikationen_Dienstleistungen/Publikatio-
nen_und_Formulare/Arbeit/Arbeitsbedingun-
gen/Merkblatter_und_Checklisten/das-ar-
beitsgesetz--die-wichtigsten-arbeits--und-
ruhezeitbestimmu.html 

L’indennità per eventi di formazione che non co-
stituiscono tempo di lavoro deve essere fissata 
in un regolamento. 

4. Il datore di lavoro può definire a livello 
aziendale il tempo di lavoro annuale per 
un impiego a tempo pieno entro una fa-
scia compresa tra un minimo di 1801 e 
un massimo di 2’300 ore. Il tempo di la-
voro annuale pattuito è vincolante per 
l'intera durata del rapporto di lavoro e 
non può essere modificato in modo uni-
laterale dal datore di lavoro. 

La CoPa raccomanda di stabilire l'orario di la-
voro settimanale nel contratto di lavoro (cfr. art. 
330b CO). 

5. Ogni mese il datore di lavoro consegna 
per iscritto a tutti i collaboratori un con-
teggio verificabile dell’orario di lavoro, 
che comprende le indicazioni relative 
agli impieghi effettivi (impiego/mandato, 
inizio e conclusione dell’impiego/man-
dato, abbuono di tempo (in virtù della 
precedente cifra 2, supplemento di 
tempo ai sensi dell’art. 14 cifra 3), totale 
delle ore di lavoro fornite al giorno e al 
mese), alla formazione di base, ai pe-
riodi di riposo (pause e giorni liberi), non-
ché al saldo delle ore in eccesso e in di-
fetto, al saldo delle vacanze, ai giorni di 
malattia e ad altre assenze. Il datore di 
lavoro è tenuto a conservare i conteggi 
degli orari di lavoro per almeno 5 anni. 

Il conteggio dell’orario di lavoro può essere in-
viato per iscritto o in forma elettronica compren-
sibile. 

https://www.seco.admin.ch/dam/seco/de/dokumente/Publikationen_Dienstleistungen/Publikationen_Formulare/Arbeit/Arbeitsbedingungen/merkblaetter_checklisten/Merkblatt%20Zeitzuschlag%20von%2010%20f%C3%BCr%20regelm%C3%A4ssige%20Nachtarbeit.pdf.download.pdf/Merkblatt%20Zeitzuschlag%20von%2010%20f%C3%BCr%20regelm%C3%A4ssige%20Nachtarbeit.pdf
https://www.seco.admin.ch/dam/seco/de/dokumente/Publikationen_Dienstleistungen/Publikationen_Formulare/Arbeit/Arbeitsbedingungen/merkblaetter_checklisten/Merkblatt%20Zeitzuschlag%20von%2010%20f%C3%BCr%20regelm%C3%A4ssige%20Nachtarbeit.pdf.download.pdf/Merkblatt%20Zeitzuschlag%20von%2010%20f%C3%BCr%20regelm%C3%A4ssige%20Nachtarbeit.pdf
https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Publikationen_Dienstleistungen/Publikationen_und_Formulare/Arbeit/Arbeitsbedingungen/Merkblatter_und_Checklisten/das-arbeitsgesetz--die-wichtigsten-arbeits--und-ruhezeitbestimmu.html
https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Publikationen_Dienstleistungen/Publikationen_und_Formulare/Arbeit/Arbeitsbedingungen/Merkblatter_und_Checklisten/das-arbeitsgesetz--die-wichtigsten-arbeits--und-ruhezeitbestimmu.html
https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Publikationen_Dienstleistungen/Publikationen_und_Formulare/Arbeit/Arbeitsbedingungen/Merkblatter_und_Checklisten/das-arbeitsgesetz--die-wichtigsten-arbeits--und-ruhezeitbestimmu.html
https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Publikationen_Dienstleistungen/Publikationen_und_Formulare/Arbeit/Arbeitsbedingungen/Merkblatter_und_Checklisten/das-arbeitsgesetz--die-wichtigsten-arbeits--und-ruhezeitbestimmu.html
https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Publikationen_Dienstleistungen/Publikationen_und_Formulare/Arbeit/Arbeitsbedingungen/Merkblatter_und_Checklisten/das-arbeitsgesetz--die-wichtigsten-arbeits--und-ruhezeitbestimmu.html
https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Publikationen_Dienstleistungen/Publikationen_und_Formulare/Arbeit/Arbeitsbedingungen/Merkblatter_und_Checklisten/das-arbeitsgesetz--die-wichtigsten-arbeits--und-ruhezeitbestimmu.html
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6. Se il datore di lavoro non allestisce e 
consegna al collaboratore il conteggio 
dell'orario di lavoro, in caso di controver-
sia il conteggio dell'orario di lavoro alle-
stito dal collaboratore viene considerato 
come mezzo probatorio. 

Questa disposizione vale anche quando i docu-
menti aziendali sono incompleti (informazioni 
mancanti nel conteggio del tempo di lavoro).  

Articolo 13  Pause 

Articolo Commento 

1. Il lavoro deve essere interrotto da pause 
della durata minima di: 

 un quarto d'ora, se la durata del la-
voro giornaliero supera le cinque ore e 
mezzo senza interruzione. 

 mezz'ora, se la durata del lavoro 
giornaliero supera le sette ore senza 
interruzione. 

 un'ora, se la durata del lavoro gior-
naliero supera le nove ore senza inter-
ruzione; le pause superiori alla 
mezz'ora possono essere frazionate. 

Le pause sono disciplinate anche nell’art. 15 LL. 

Conformemente alla LL e al CCL, le pause de-
vono avvenire a metà dell’orario di lavoro. Nella 
misura in cui il tempo di viaggio deve essere 
computato come tempo di lavoro ai sensi del 
CCL Sicurezza e della LL, deve essere garan-
tito anche il diritto alle pause.  

2. Qualora il collaboratore non possa la-
sciare il suo luogo di lavoro durante le 
pause, esse vengono conteggiate e retri-
buite come ore di lavoro. 
 

Le pause contano come tempo di lavoro (e de-
vono essere retribuite), quando ai collaboratori 
non è consentito lasciare il posto di lavoro. Per 
posto di lavoro s’intende ogni luogo dell’azienda 
in cui il collaboratore deve rimanere per svol-
gere il lavoro assegnatogli. Questa regola vale 
anche se il collaboratore durante la pausa deve 
essere raggiungibile e pronto ad entrare in ser-
vizio.  

Articolo 14 Ore in più e ore in meno 

Articolo Commento 

1. Alla fine di ogni anno civile, il tempo di 
lavoro effettivo (ai sensi dell'art. 12) può 
divergere dal tempo di lavoro pattuito 
contrattualmente nella misura del +5% 
(ore in più) / –10% (ore in meno). Queste 
ore prestate in eccesso vanno compen-
sate con tempo libero o retribuite. In 
caso di un elevato numero di ore pre-
state in eccesso, si applicano le disposi-
zioni dell'art. 8. Le ore prestate in difetto 
fino al –10% vanno riportate all'anno 
successivo e recuperate prestando il 
tempo di lavoro corrispondente. 

Ore in meno 

Per la fine dell’anno civile può essere riportato 
all’anno successivo al massimo il 5% delle ore 
di lavoro individuali. Le ore in meno, che supe-
rino -10%, di regola devono essere a carico del 
datore di lavoro. Ciò significa che il datore di la-
voro è in mora, a meno che non possa dimo-
strare che le ore in meno sono state causate dal 
collaboratore. 



 

 Ore in più / ore supplementari 

Il tempo che i collaboratori prestano a livello 
operativo più di quanto concordato nel contratto 
di lavoro è considerato come ore in più / ore 
supplementari (fino a 50 ore alla settimana). 
Queste possono essere indennizzate al 100% 
del salario lordo o compensate con tempo li-
bero. Per eventuali ore in più / ore supplemen-
tari in eccesso la CoPa consiglia di pagarle du-
rante l’anno. 

Lavoro straordinario 

La durata massima della settimana lavorativa 
nel settore della sicurezza è di 50 ore (cfr. an-
che art. 22 OLL 1 ed eccezioni ai sensi dell'art. 
6 OLL 2). Le ore prestate in più sono conside-
rate lavoro straordinario. 

2. A conclusione del rapporto di lavoro, le 
ore in più vengono retribuite almeno se-
condo i salari minimi previsti nell'allegato 
1. 

 

3. Qualora vengano prestate più di 210 ore 
al mese (secondo l'art. 12 CCL), sulle 
ore che superano tale limite (> 210 ore) 
viene accordato un supplemento di 
tempo del 25%. Queste ore in più – sup-
plemento di tempo incluso – possono es-
sere pagate o compensate con tempo li-
bero nell'arco dei tre mesi successivi. 
Dalla presente regola è escluso il settore 
del trasporto di denaro – CIT (Cash In 
Transit). 

Il pagamento risp. la compensazione delle ore 
in più deve essere chiaramente contrassegnata 
come tale e quindi essere verificabile. 

Le ore prestate ai sensi dell’art. 14 cifra 3 CCL 
comprendono anche i supplementi di tempo 
previsti dall’art. 12 CCL. 

4. Restano salve le prescrizioni previste 
dalla Legge sul lavoro e riguardanti il 
tempo di riposo giornaliero nonché la du-
rata massima del lavoro giornaliero. 
Qualora nell'ambito di controlli compiuti 
dalla CoPa emergano seri indizi del fatto 
che durante il periodo di controllo siano 
state regolarmente commesse gravi in-
frazioni al riguardo, la CoPa è autoriz-
zata a segnalare la circostanza presso 
l'Ispettorato del lavoro competente. 

La legge, in particolare la legge sul lavoro (LL) e 
le relative ordinanze, non prevedono una durata 
massima generale della giornata lavorativa.  

La LL stabilisce però che il lavoro diurno e se-
rale dei lavoratori deve rimanere compreso in 
uno spazio di 14 ore, incluse le pause e lo 
straordinario, cosicché da ciò si può determi-
nare la durata massima della giornata lavora-
tiva. La durata massima della giornata lavora-
tiva ammonta pertanto a 12,5 rispettivamente 
13 ore, a seconda del metodo di calcolo appli-
cato. La Segreteria di Stato dell’economia 
(Seco) ha concretizzato la durata massima della 
giornata lavorativa come segue: secondo l’inter-
pretazione della SECO, il tempo di lavoro effet-
tivo deve ammontare al massimo a 12,5 ore 
comprese nello spazio di 14 ore menzionato. In 
linea di principio, le imprese che non seguono 
l’interpretazione della SECO corrono il rischio di 
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violare il dovere di assistenza dei datori di la-
voro, in particolare l’obbligo di accordare pause 
a metà dell’orario di lavoro (art. 18 cpv. 2 OLL 
1) nonché l'obbligo di organizzazione del lavoro 
in modo da preservare i lavoratori (art. 6 cpv. 2 
LL). 

Articolo 15 Giorni liberi 

Articolo Commento 

1. Ai collaboratori spettano 112 giorni liberi 
all'anno. Il relativo calcolo si effettua 
sulla base di 52 domeniche, 52 sabati e 
8 giorni festivi (9 giorni festivi ordinari, 
dedotto 1 giorno che nel corso dell'anno 
in media si sovrappone a una domenica 
o ad un sabato). 

Il concetto dei 112 giorni liberi si basa sulla set-
timana di cinque giorni che deve essere accor-
data sull’arco dell’anno. È considerato giorno li-
bero un intero giorno civile (dalle ore 00:00 alle 
ore 23.59) ovvero un periodo di 24 ore consecu-
tive. Devono inoltre essere presi in considera-
zione i periodi di riposo previsti dalla legge. 

2. Qualora il tempo di lavoro annuale con-
cordato contrattualmente non possa es-
sere raggiunto a causa di motivi organiz-
zativi locali o a causa della disponibilità 
personale del collaboratore, quale ultima 
possibilità possono essere temporanea-
mente diminuiti i giorni liberi annuali da 
112 fino ad un minimo di 90 giorni. 

Il CCL prevede tale riduzione a 90 giorni sol-
tanto temporaneamente e quale ultima risorsa. 
L’impresa deve comunicare in anticipo per 
iscritto ai collaboratori la riduzione temporanea 
dei giorni liberi, la durata e i motivi. 

3. Dall'abbuono di tempo ai sensi dell'art. 
12 cifra 2 del presente contratto derivano 
eventualmente giorni liberi supplemen-
tari. 

 

4. La ripartizione dei giorni di riposo è di 
competenza del datore di lavoro e si 
svolge nel rispetto delle disposizioni le-
gali vigenti. La dovuta attenzione va ri-
volta alle esigenze e ai doveri del colla-
boratore – in particolare per quanto con-
cerne l'assistenza ai familiari e altri do-
veri professionali. Al collaboratore de-
vono essere accordate in particolare al-
meno 12 domeniche libere nell'arco 
dell'anno. 

 

5. Nella pianificazione dei servizi si deve 
tener conto che di regola ogni collabora-
tore conosca i suoi giorni liberi con 2 set-
timane d'anticipo. Qualora vengano attri-
buiti dei giorni liberi singoli, essi devono 
avere una durata di almeno 24 ore. Qua-
lora si debba eccezionalmente derogare 
a questi principi o si debba posticipare 
un giorno libero, il collaboratore dovrà 
essere informato del motivo. 

Sono considerati giorni liberi i giorni liberi pianifi-
cati che di regola devono essere resi noti ai col-
laboratori con due settimane di anticipo dal da-
tore di lavoro. I giorni liberi non possono essere 
concessi retroattivamente. Un giorno libero 
comprende 24 ore più il riposo giornaliero ordi-
nario di 11 ore, ossia 35 ore tra i turni di servi-
zio. 



 

6. In caso d'inizio o di conclusione del rap-
porto di lavoro durante l'anno, i giorni li-
beri vanno calcolati in proporzione alla 
durata del rapporto di lavoro. 

Se al momento dell’uscita i collaboratori hanno 
goduto di un numero insufficiente di giorni liberi, 
questi devono essere compensati durante il pe-
riodo di disdetta o pagati al termine del rapporto 
di lavoro.  

7. Durante le assenze per malattia, infortu-
nio e servizio militare, i giorni liberi an-
nuali vengono ridotti secondo la se-
guente formula: diritto annuale diviso per 
365 e moltiplicato per il numero dei 
giorni d'assenza. 

 

  

  

  

Articolo 16  Salari 

Articolo Commento 

1. Nell’allegato 1 vengono definiti i salari 
minimi per categoria e anno di servizio 
riferito al salario. 
 

Attenzione: per il computo del diritto alle va-
canze, della durata dell’obbligo di versamento 
continuato del salario, dei periodi di attesa e di 
disdetta fa in generale stato, secondo il CO, il 
numero di anni di servizio, calcolati a partire 
dall’entrata nell’impresa.  

Il cosiddetto «anno di servizio riferito al salario», 
determinante per il calcolo del salario minimo di 
cui all’Allegato 1 (tenuto conto dell’articolo 8 ci-
fra 3 CCL), può derogarvi. Per i collaboratori 
della categoria C valgono tutti gli anni dall’inizio 
del rapporto di lavoro. Per le categorie A e B, i 
collaboratori iniziano nel primo anno di servizio 
della nuova categoria, salvo che siano soddi-
sfatti i requisiti di cui all’art. 16 cifra 4 CCL.  

Il luogo di assunzione principale definito contrat-
tualmente determina i salari minimi cantonali 
della categoria C (si veda Allegato 1 CCL). 

2. Se l'entrata in servizio avviene prima del 
1° luglio, l'anno di entrata viene calcolato 
come primo anno di servizio. 
 

In caso di assunzione prima del 30 giugno, il 1° 
anno di servizio sarà conteggiato a partire da 
tale anno. In caso di assunzione dopo il 1° lu-
glio, come 1° anno di servizio vale l’anno suc-
cessivo.  

3. Nel caso di passaggio a una nuova cate-
goria, con riserva dell'art. 8 cpv. 3 e del 
cpv. 4 del presente articolo, in linea di 
principio il collaboratore viene assegnato 

 



Pagina 22 Edizione 2024 

al primo anno di servizio. 

4. I collaboratori che al momento del pas-
saggio in una categoria di assunzione 
superiore hanno avuto nei 3 anni prece-
denti un rapporto di lavoro continuato, 
nel quale hanno prestato complessiva-
mente oltre 4’000 ore di lavoro, accede-
ranno, per quanto concerne il salario mi-
nimo, direttamente al secondo anno di 
servizio. 

 

  

  

Articolo 17  Versamento del salario 

Articolo Commento 

1. Il datore di lavoro deve assicurare i colla-
boratori contro la perdita di guadagno 
per incapacità lavorativa senza colpa do-
vuta a malattia. Fanno eccezione i colla-
boratori in età AVS, che possono essere 
assicurati solo minimamente o non pos-
sono esserlo più. 

L’assicurazione d’indennità giornaliera di malat-
tia deve essere stipulata sia per i collaboratori 
con salario mensile sia per quelli con salario 
orario.  

2. Il diritto all'indennità giornaliera di malat-
tia corrisponde almeno all'80%, calcolato 
sulla base del salario medio soggetto 
all'AVS. Nella categoria di assunzione C 
tale diritto viene calcolato sulla base del 
salario medio soggetto all'AVS degli ul-
timi nove mesi civili. L'indennità giorna-
liera di malattia viene concessa al più 
tardi a partire dal 2° giorno per una du-
rata di 720 giorni nell'arco di un periodo 
di 900 giorni. 

 

3. Almeno la metà dei contributi assicurativi 
effettivi per l'indennità giornaliera di ma-
lattia è a carico del datore di lavoro. È 
ammesso un periodo di attesa massimo 
di 60 giorni per beneficiare delle presta-
zioni dell'assicurazione di indennità gior-
naliera in caso di malattia. Durante que-
sto periodo il datore di lavoro è tenuto a 
continuare a versare il salario. Le presta-
zioni versate, dedotti i contributi alle as-
sicurazioni sociali, devono corrispondere 
a quelle fornite dall'assicurazione di in-
dennità giornaliera in caso di malattia. 

 

4. Per l'indennità di maternità si applicano 
le disposizioni di legge sull'indennità per 
perdita di guadagno. 

 

5. Ogni assenza per incapacità lavorativa  



 

deve essere immediatamente comuni-
cata al datore di lavoro. 

6. Le disposizioni qui previste per l'inden-
nità nei casi di incapacità lavorativa so-
stituiscono l'obbligo di versamento del 
salario da parte del datore di lavoro se-
condo l'art. 324a CO, a condizione che 
l'assicurazione d'indennità giornaliera di 
malattia non abbia previsto riserve o 
esclusioni. 

 

Articolo 18 Rimborso spese  

Articolo Commento 

1. Ogni datore di lavoro è tenuto a rimbor-
sare ai propri collaboratori le spese ne-
cessarie, sostenute durante il lavoro fuori 
sede. Il rimborso spese comprende in 
particolare l'indennità per le spese di 
viaggio effettivamente sostenute, il 
tempo di viaggio supplementare che non 
rientra nella fattispecie di cui all'articolo 
12 cifra 3 ed altre eventuali spese sorte 
in caso di lavoro fuori sede. 
 

Il nuovo articolo 18 «Rimborso spese» è stato 
dichiarato di validità generale nel decreto del 
Consiglio federale dell’8 aprile 2016 ed è en-
trato in vigore il 1° maggio 2016. Dato che l’en-
trata in vigore è stata decisa con un termine re-
lativamente breve, le parti contraenti hanno pre-
cisato la disposizione transitoria relativa al rim-
borso spese di cui all’articolo 18 CCL per il 
1° novembre 2016. 

L’indennità per il tempo di viaggio può essere 
calcolata come tempo di lavoro effettivo ai sensi 
dell’art. 12 cifra 3, se i collaboratori iniziano il 
loro servizio dal luogo di assunzione principale.  

Laddove i collaboratori abbiano l’incarico di 
prendere in consegna un veicolo o del materiale 
in occasione di un precedente servizio retribuito, 
non sono dovute spese se essi non devono re-
stituire il veicolo o il materiale separatamente 
dopo il servizio. 

2. Per contratto possono essere stabiliti al 
massimo due luoghi di assunzione. Que-
sti possono trovarsi presso la sede prin-
cipale dell'azienda (sede) / una filiale 
dell'azienda (succursale) / il luogo di ser-
vizio, il domicilio del collaboratore o il 
luogo in cui il collaboratore presta servi-
zio regolarmente. Se nel contratto si sta-
biliscono due luoghi di assunzione, oc-
correrà designare chiaramente il luogo di 
assunzione principale (LAP) ed il luogo di 
assunzione secondario (LAS). Il rimborso 
per il tempo di viaggio supplementare 
non viene computato al tempo di lavoro 
conformemente al presente CCL e si 
basa su un'indennità oraria di CHF 22.20 
e su una presunta media di 40 km/h 

I luoghi di assunzione devono essere definiti nel 
contratto con l’indirizzo esatto (via, n.). Questa 
regola vale anche per i luoghi in cui viene pre-
stato servizio regolarmente, concordati nel con-
tratto, i quali devono essere anch'essi definiti 
con un indirizzo. Un parcheggio privo di indi-
rizzo non è ammesso come luogo di assunzione 
contrattualmente definito. Se una filiale è defi-
nita come luogo di assunzione, essa deve es-
sere iscritta nel registro di commercio per ga-
rantire che non esista solo sulla carta.  

L’art. 18 cifra 2 CCL stabilisce che i due luoghi 
di assunzione da concordare contrattualmente 
possono trovarsi nel luogo in cui il collaboratore 
presta servizio regolarmente. Secondo le parti 
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(zone forfettarie 1 e 2), rispettivamente 
70 km/h (zona di regia e zona di assun-
zione secondaria). Il criterio di calcolo 
applicabile è sempre il seguente: tragitto 
effettivo andata e ritorno più corto dal 
luogo di assunzione principale al luogo di 
servizio concreto secondo «Google 
Maps». 
 

sociali, può essere definito come luogo di as-
sunzione solo un luogo in cui il collaboratore 
presta servizio. L’unica eccezione in cui due 
luoghi di servizio possono essere definiti come 
luoghi di assunzione è costituita dal caso in cui i 
collaboratori lavorino per metà ciascuno in due 
luoghi di servizio. 

Nei luoghi in cui viene prestato il servizio deve 
essere garantito l’accesso ai gabinetti e ai locali 
di riposo (cfr. art. 32 OLL 3). 

Tutte le zone forfettarie sono calcolate come an-
data e ritorno. 

Per stabilimento d'impresa s’intende una sede 
fissa, locale, dell'azienda tramite la quale si 
svolge, in tutto o in parte, l’attività di un’impresa 
che altrimenti si trova in un determinato luogo. 
Si deve poter dimostrare che tale stabilimento 
d'impresa sia effettivamente a disposizione dei 
singoli collaboratori, vale a dire che esso sia ef-
fettivamente «vissuto». Ne consegue che tutti i 
collaboratori (non solo limitatamente a singole 
categorie come gli amministratori, ecc.), per i 
quali tale stabilimento d'impresa deve essere 
preso in considerazione nel calcolo del rimborso 
spese, devono avere automaticamente e senza 
ulteriori condizioni accesso allo stabilimento 
d'impresa, ai suoi gabinetti e ai locali per il ri-
poso e/o poter ritirare, depositare temporanea-
mente e/o riconsegnare il materiale necessario 
allo svolgimento del servizio. La sola conclu-
sione di un contratto di locazione non giustifica 
di per sé l'esistenza di uno stabilimento d'im-
presa.  

3. Ai collaboratori vengono rimborsati il 
tempo di viaggio supplementare e le 
spese di viaggio effettivamente soste-
nute, tenendo conto delle tre possibilità 
seguenti: 

 

le spese di viaggio secondo l’art. 18 CCL costi-
tuiscono spese. Secondo il CCL il tempo di 
viaggio non è considerato tempo di lavoro.  

L’indennità per il tempo di viaggio è soggetta 
all’AVS;  

il tempo di viaggio supplementare deve essere 
considerato nell’osservanza della durata mas-
sima del lavoro giornaliero e settimanale. 

Attenzione: la LL considera il tempo di viaggio 
come tempo di lavoro supplementare.  

Se il collaboratore/la collaboratrice ha un solo luogo di assunzione, si applicano i seguenti criteri di 
calcolo per le spese e il tempo di viaggio 



 

Articolo 18, cifra 3.1 – Il luogo di assunzione è definito contrattualmente 

 

3.1.1. Zona di assunzione (il luogo di 
servizio si trova a una distanza tra 0,01 
km e 10 km dal luogo di assunzione)  
- in generale nes-
suna indennità 

 

3.1.2. Zona forfettaria 1 (il luogo di ser-
vizio si trova a una distanza tra 10,01 
km e 20 km dal luogo di assunzione) 

  spese di viaggio  
forfait CHF 7.00  

 tempo di viaggio  
forfait CHF 5.60 

 

3.1.3. Zona forfettaria 2 (il luogo di ser-
vizio si trova a una distanza tra 20,01 
km e 30 km dal luogo di assunzione)  

 spese di viaggio 
forfait CHF 21.00 

 tempo di viaggio 
forfait CHF 16.80 

 

3.1.4 Zona di regia: rimborso degli oneri 
effettivi (il luogo di servizio si situa oltre 
i confini della zona 2, a più di 30,01 km 
dal luogo di assunzione):  

 spese di viaggio [(2 x km dal LAP -> 
luogo di servizio) - (2 x 10 km)] x 
CHF 0.70 

 

Zona forfettaria 2 (art. 18 cifra 3.1.3): il luogo di 
servizio si trova a una distanza tra 20,01 km e 30 
km dal luogo di assunzione 

Zona forfettaria 1 (art. 18 cifra 3.1.2): il luogo di 
servizio si trova a una distanza tra 10,01 km e 20 
km dal luogo di assunzione 

Zona di assunzione (art. 18 cifra 3.1.1): il luogo di 
servizio si trova a una distanza tra 0,01 km e 10 
km dal luogo di assunzione (nessuna indennità) 

Zona di regia rimborso degli oneri effettivi (art. 18 
cifra 3.1.4): il luogo di servizio si situa oltre i con-
fini della zona 2, a più di 30,01 km di tragitto dal 
luogo di assunzione 

Luogo di servizio 

Luogo di assunzione 
Luogo di servizio 

Luogo di assunzione 

Luogo di servizio 

Luogo di assunzione 
Luogo di servizio 

Luogo di assunzione 
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 tempo di viaggio [(2 x km dal LAP -> 
luogo di servizio) - (2 x 10 km)] x 
CHF 0.32 
 

3.2. Se il collaboratore/la collaboratrice ha un luogo di assunzione principale (LAP) ed un luogo di 
assunzione secondario (LAS), che distano a meno di 40 km l'uno dall'altro, si applicano i se-
guenti criteri: 

Articolo 18 cifra 3.2 – Il luogo di assunzione principale (LAP) e il luogo di assunzione secondario 
(LAS) sono definiti contrattualmente Il LAP e il LAS distano tra loro meno di 40 km di distanza se-
condo il programma di navigazione (Google Maps).  

 

 

3.2.1. Zona di assunzione principale (il luogo di 
servizio si trova a una distanza tra 0,01 km 
e 10 km dal luogo di assunzione principale 
LAP)  

- in generale nessuna indennità  

 

3.2.2. Zona forfettaria 1 (il luogo di servizio si 
trova a una distanza tra 10,01 km e 20 km 
di distanza dal LAP)  

 spese di viaggio 
forfait CHF 7.00  

  tempo di viaggio 

 

Zona di regia rimborso degli oneri effettivi (art. 18 
cifra 3.2.4): il luogo di servizio si situa oltre i confini 
della zona 2, a più di 30,01 km di tragitto dal LAP 

Zona forfettaria 2 (art. 18 cifra 3.2.3): il luogo di servi-
zio si trova a una distanza tra 20,01 km e 30 km dal 
LAP 

Zona forfettaria 1 (art. 18 cifra 3.2.2): il luogo di servi-
zio si trova a una distanza tra 10,01 km e 20 km dal 
LAP 

Zona di assunzione principale (art. 18 cifra 3.2 1): il 
luogo di servizio si trova a una distanza tra 0,01 km 
e 10 km dal LAP (nessuna indennità) 

Zona di assunzione secondaria (art. 18 cifra 3.2.5): il 
luogo di servizio si trova a una distanza tra 0,01 km e 
10 km dal LAS (nessuna indennità) 

Luogo di servizio 

Luogo di assunzione principale (LAP) 

Luogo di assunzione secondario (LAS) 



 

forfait CHF 5.60 

3.2.3. Zona forfettaria 2 (il luogo di servizio si 
trova a una distanza tra 20,01 km e 30 km 
di distanza dal LAP) 

 spese di viaggio 
forfait CHF 21.00 

 tempo di viaggio 
forfait CHF 16.80 

 

3.2.4. Zona di regia rimborso spese in base agli 
oneri effettivi (il luogo di servizio si situa ol-
tre i confini della zona 2, a più di 30,01 km 
di tragitto dal luogo di assunzione princi-
pale)  

 spese di viaggio [(2 x km dal LAP -> 
luogo di servizio) - (2 x 10 km)] x 
CHF 0.70  

 tempo di viaggio [(2 x km dal LAP -> 
luogo di servizio) - (2 x 10 km)] x 
CHF 0.32 

 

3.2.5. Zona di assunzione secondaria (il luogo di 
servizio si trova a una distanza tra 0,01 km 
e 10 km di distanza dal luogo di assun-
zione secondario) 

- in generale nessuna indennità 

La zona di assunzione secondaria è da conside-
rarsi prioritaria rispetto a tutte le zone forfettarie 
e rispetto alla zona di regia. 

 

3.3. Se il collaboratore/la collaboratrice ha un luogo di assunzione principale (LAP) ed un luogo di 
assunzione secondario (LAS), che distano almeno 40 km l'uno dall'altro, si applicano i se-
guenti criteri: 

Articolo 18 cifra 3.3 – Il luogo di assunzione principale (LAP) e il luogo di assunzione secondario 
(LAS) sono definiti contrattualmente Il LAP e il LAS distano tra loro più di 40 km di distanza se-
condo il programma di navigazione (Google Maps). 
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3.3.1. Zona di assunzione principale (il 
luogo di servizio si trova a una di-
stanza tra 0,01 km e 10 km di di-
stanza dal luogo di assunzione 
principale LAP)  

- in generale nessuna indennità 

 

3.3.2. Zona forfettaria 1 (il luogo di servizio si 
trova a una distanza tra 10,01 km e 20 km 
di distanza dal luogo di assunzione princi-
pale) 

 spese di viaggio  
forfait CHF 7.00  

 tempo di viaggio 
forfait CHF 5.60  

 

3.3.3. Zona forfettaria 2 (il luogo di servizio si 
trova a una distanza tra 20,01 km e 30 km 
di distanza dal luogo di assunzione princi-
pale) 

 spese di viaggio 
forfait CHF 21.00 

 tempo di viaggio 
forfait CHF 16.80  

 

3.3.4. Zona di regia (il luogo di servizio si situa 
oltre i confini della zona 2, a più di 30,01 
km dal luogo di assunzione principale):  

 spese di viaggio [(2 x km dal LAP -> 
luogo di servizio) - (2 x 10 km)] x 
CHF 0.70 

 tempo di viaggio [(2 x km dal LAP -> 

 

Zona di regia rimborso degli oneri effettivi (art. 18 cifra 
3.3.4): il luogo di servizio si situa oltre i confini della 
zona 2, a più di 30,01 km di tragitto dal LAP 

Zona forfettaria 2 (art. 18 cifra 3.3.3): Il luogo di servi-
zio si trova a una distanza tra 20,01 km e 30 km  

dal LAP 

Zona forfettaria 1 (art. 18 cifra 3.3.2): il luogo di servi-
zio si trova a una distanza tra 10,01 km e 20 km dal 
LAP 

Zona di assunzione principale (art. 18 cifra 3.3.1): il 
luogo di servizio si trova a una distanza tra 0,01 km 
e 10 km dal LAP (nessuna indennità) 

Zona di assunzione secondaria (art. 18 cifra 3.3.5): il 
luogo di servizio si trova a una distanza tra 0,01 km e 
10 km  
dal LAS 

Luogo di servizio 

Luogo di assunzione principale (LAP) 

Luogo di assunzione secondario (LAS) 



 

luogo di servizio) - (2 x 10 km)] x 
CHF 0.32 

3.3.5. Zona di assunzione secondaria (il luogo di 
servizio si trova a una distanza tra 0,01 km 
e 10 km di distanza dal luogo di assun-
zione secondario) 

 spese di viaggio forfait, sulla base: 
[(2 x km LAP -> LAS) - (2 x 40 km)] x 
CHF 0.70  

 tempo di viaggio forfait, sulla base: 
[(2 x km LAP -> LAS) - (2 x 40 km)] x 
CHF 0.32 

La zona di assunzione secondaria è da conside-
rarsi prioritaria rispetto alla zona di regia. 

 

4. Le disposizioni di cui sopra si applicano 
nella misura in cui il collaboratore stesso 
conduca un'autovettura o un ciclomotore 
privati. Ad eventuali passeggeri o condu-
centi di veicoli aziendali viene rimborsata 
unicamente l'indennità per il tempo di 
viaggio. Se il collaboratore utilizza i 
mezzi pubblici, viene rimborsato il prezzo 
del biglietto necessario, di seconda 
classe. 

Una bicicletta elettrica è equiparata a un’auto-
vettura o a un ciclomotore e dà diritto a un'in-
dennità corrispondente. 

5. Qualora i collaboratori utilizzino l'auto pri-
vata su espressa disposizione del datore 
di lavoro o con il suo consenso, essi 
hanno diritto a un rimborso pari ad al-
meno CHF –.70 per ogni chilometro per-
corso. Con il rimborso delle spese ven-
gono tacitate tutte le pretese del lavora-
tore derivanti dall'uso del veicolo privato 
secondo l'articolo 327b del Codice delle 
obbligazioni (CO). Se il datore di lavoro 
mette comprovatamente a disposizione 
del collaboratore un veicolo di servizio o 
organizza altrimenti il trasporto e si fa ca-
rico della totalità dei costi, non è dovuto 
alcun rimborso per le spese di viaggio. 

 

6. Se prima o dopo l'orario di servizio effet-
tivo, un collaboratore deve eseguire dei 
trasporti su espressa disposizione del 
datore di lavoro (p.es. trasporto di per-
sone, ritiro, consegna o restituzione di 
materiale, ecc.) e quindi può raggiungere 
il suo luogo di servizio solo dal momento 
e dal luogo della consegna, il tempo di 
viaggio dal luogo di consegna/ritiro al 
luogo di servizio è considerato tempo di 
lavoro. 

Se deve essere ritirata una chiave o un’auto 
presso la sede aziendale o una base, vale l’ora-
rio di lavoro a partire dal ritiro (vedi anche art. 
12 cifra 3 CCL).  

7. Se, nell'ambito di un incarico fuori sede 
chiaramente definito, il datore di lavoro 
mette a disposizione dei collaboratori 
gratuitamente un alloggio o un mezzo di 

In caso di soluzioni forfettarie al posto di Spesix 
per particolari modalità di trasporto collettivo 
(con ciò s’intendono trasporti di persone di più 
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trasporto collettivo (p.es. un servizio pro-
fessionale di trasporto persone), i rappre-
sentanti dei lavoratori e il datore di lavoro 
hanno la facoltà di applicare delle solu-
zioni a forfait in deroga alla presente re-
golamentazione, secondo la Legge sulla 
partecipazione. Tali deroghe vanno notifi-
cate preventivamente alla CoPa indican-
done il contenuto. 

di 8 persone oltre all'autista / al conducente) i 
trasporti possono essere effettuati anche da 
personale proprio, a condizione che siano sod-
disfatte le autorizzazioni eventualmente neces-
sarie.  

Per rappresentanza dei lavoratori secondo la 
legge sulla partecipazione si intende una com-
missione aziendale eletta. Trovate un corrispon-
dente sul nostro sito web. 

8. Per ogni giorno è possibile conteggiare a 
forfait un solo tragitto di andata e ritorno 
verso e dal luogo di servizio. Altri incari-
chi devono essere conteggiati in base al 
precedente art. 12 cifra 3 come tempo di 
lavoro. 

Il tragitto di andata e ritorno deve in linea di 
massima essere conteggiato con il primo luogo 
di servizio della giornata.  

9. Se il luogo di assunzione viene modifi-
cato più di una volta nel corso di un anno 
civile, è necessario informare preceden-
temente la CoPa, motivando la modifica. 
Se ciò avviene più di due volte nel corso 
di un anno civile, è necessario il nullao-
sta della CoPa. 

Non è possibile cambiare temporaneamente il 
luogo di assunzione per definire contrattual-
mente un luogo di servizio entro un lasso di 
tempo limitato. 

10. Per ogni mese in cui viene corrisposto un 
rimborso spese, il datore di lavoro conse-
gna per iscritto ai collaboratori un conteg-
gio verificabile delle spese. Esso com-
prende le indicazioni relative alla data ed 
al luogo dell'intervento, alla zona forfetta-
ria o zona di regia per l'indennità del 
tempo di viaggio, nonché eventualmente 
alle spese di viaggio o ad altri costi gene-
rati dal lavoro fuori sede. 

Affinché un conteggio delle spese sia effettiva-
mente comprensibile, esso deve essere presen-
tato al controllore in modo chiaro e plausibile. 
Eventuali dubbi sono pertanto a carico del da-
tore di lavoro (come ad es. «luogo di servizio: 
«Coop Berna» anziché «Coop Berna Sta-
zione»). 

Articolo 19  Supplementi 

Articolo Commento 

1. I collaboratori che hanno ottenuto l'atte-
stato professionale federale di agente 
di sicurezza sorveglianza, protezione 
delle persone, manifestazioni o centrali 
ricevono un supplemento minimo di 
CHF 200.– al mese oltre al salario mi-
nimo (per un tempo di lavoro annuale di 
2’000 ore, pro rata per i dipendenti im-
piegati a tempo parziale) o un'indennità 
oraria di almeno CHF 1.20. 

Il supplemento per i collaboratori con attestato 
professionale federale di sicurezza e sorve-
glianza o protezione delle persone e dei beni è 
dovuto a partire dal momento del rilascio del 
diploma. Il supplemento deve in generale es-
sere aggiunto al salario percepito sino ad al-
lora. È possibile concordare e corrispondere 
anche supplementi ulteriori e più elevati. 

2. Qualora i collaboratori debbano effet-
tuare interventi con un cane (condu-
centi di cani), viene loro corrisposta 
un'indennità forfettaria mensile di al-
meno CHF 150.– oppure un'indennità 
oraria di almeno CHF 1.50 per ora di 

 

http://pako-sicherheit.ch/?n0=18
http://pako-sicherheit.ch/?n0=18


 

servizio prestata con un cane. Il datore 
di lavoro è inoltre tenuto ad assumersi i 
costi di un'eventuale autorizzazione 
cantonale nonché la copertura di re-
sponsabilità civile del cane durante il 
servizio. L'assicurazione di responsabi-
lità civile del cane fuori dal servizio in-
combe al proprietario dell'animale. 

3. Qualora i collaboratori debbano effet-
tuare missioni con un'arma da fuoco, ri-
cevono un supplemento di CHF 2.– 
all’ora o max. CHF 150.– al mese. 
Sono esclusi da questa regola i quadri 
dirigenti che ricevono un salario supe-
riore alla tariffa minima più il supple-
mento di CHF 2.– all’ora o max. 
CHF 150.– al mese. In generale è 
escluso da questo supplemento il set-
tore del trasporto di denaro – CIT (Cash 
In Transit). 

Sono esclusi solo i collaboratori che lavorano 
effettivamente nel settore del trasporto di de-
naro (CIT). Se, oltre al trasporto di denaro, 
un’impresa fornisce altre prestazioni di sicu-
rezza, sono esclusi solo i collaboratori che 
svolgono la loro attività prevalentemente nel 
settore del trasporto di denaro (CIT). Se ci si 
avvale dell’eccezione del supplemento per il 
settore del trasporto di denaro (CIT), spetta 
alle aziende fornire la relativa prova 

Articolo 20  Vacanze 

Articolo Commento 

1. I collaboratori delle categorie A e B 
hanno diritto alle seguenti vacanze: 

 4 settimane (20 giorni lavorativi) a 
partire dal 1° anno di servizio; 

 5 settimane (25 giorni lavorativi) a 
partire dal 5° anno di servizio e dal 
45°anno di età; a partire dal 10° anno 
di servizio e dal 40°anno di età; a par-
tire dal 15°anno di servizio; fino al 
compimento del 20°anno di età; 

 6 settimane (30 giorni lavorativi) a 
partire dal 10° anno di servizio e dal 
60°anno di età. 

È obbligo del datore di lavoro provvedere affin-
ché i collaboratori usufruiscano effettivamente 
delle vacanze.  

Per gli anni di servizio per la determinazione 
del diritto alle vacanze vale l’entrata nell'a-
zienda con riserva dell’art. 20 cpv. 3. 

2. I collaboratori della categoria di assun-
zione C hanno diritto a 5 settimane di 
vacanza fino al compimento del 
20°anno di età o a 4 settimane a partire 
dall’anno civile in cui compiono il 
21°anno di età. In aggiunta al salario di 
base viene calcolato un supplemento 
dell'8,33% (in caso di diritto a 4 setti-
mane di vacanza) rispettivamente del 
10,64% (in caso di diritto a 5 settimane 
di vacanza). Il versamento periodico del 
salario delle vacanze è ammesso solo 
in caso di lavoro a tempo parziale irre-
golare o di impieghi di breve durata, a 
condizione che sia previsto per iscritto 

Il supplemento per le vacanze è calcolato sul 
salario lordo.  

Situazione di partenza per l’esempio di cal-
colo  
Collaboratore della categoria C / nel primo 
anno di servizio / Cantone di Zurigo / con 4 
settimane di diritto alle vacanze.  
Salario minimo secondo CCL: 23.20 all'ora  

Ore lavorate al mese: 60 ore 

Abbuono di tempo ai sensi dell’art. 12 cifra 2 
CCL: 1 ora 
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nel contratto di lavoro e che il salario 
relativo alle vacanze menzionato sepa-
ratamente su ogni conteggio salariale. 
Per il resto il salario delle vacanze va 
versato al momento dell'effettiva frui-
zione delle vacanze. 

Calcolo  
Salario lordo (ore lavorate al mese + abbuono 
di tempo) 60 ore + 1 ora = 61 ore 

Salario lordo 23.20 CHF (salario minimo) x 61 
ore = CHF 1’415.20 

Calcolo dell’indennità di vacanza: 
CHF 1’415.20 (salario lordo) x 0.0833 (inden-
nità di vacanza) = CHF 117.90  

Salario lordo, incl. indennità di vacanza: CHF 
1’533.10 

3. Per il computo delle vacanze vale 
l'anno civile. Se l'entrata in servizio av-
viene prima del 1° luglio, l'anno viene 
calcolato come primo anno di servizio; 
se il compleanno cade prima del 1° lu-
glio, l'anno viene calcolato come intero 
anno d'età. 

 

4. Le vacanze residue di un anno devono 
essere riscosse entro il 30 aprile 
dell'anno successivo. Trascorso questo 
periodo, il datore di lavoro decide unila-
teralmente quando concedere le va-
canze al collaboratore. 

 

5. In caso di impedimento al lavoro senza 
colpa (malattia, infortunio, servizio civile 
e militare) per 2 mesi completi oppure 
in caso di impedimento al lavoro per 
gravidanza e parto di 3 mesi completi, il 
diritto annuale alle vacanze viene ri-
dotto di un dodicesimo; per ogni mese 
completo supplementare di assenza il 
diritto viene ulteriormente ridotto di un 
dodicesimo. 

 

6. Se il rapporto di lavoro inizia o termina 
durante l'anno civile, per ogni mese di 
lavoro effettuato il collaboratore in que-
stione ha diritto ad un dodicesimo delle 
vacanze previste per l'intero anno. 

 

Articolo 21  Assenze 

Articolo Commento 

1. I collaboratori hanno diritto ai seguenti 
giorni di congedo pagati: 

 per il proprio matrimonio/la propria 
registrazione dell’unione domestica 3 
giorni di lavoro; 

 per il matrimonio/la registrazione 
dell’unione domestica dei figli 1 giorno 

In virtù della protezione della personalità, i col-
laboratori hanno diritto al congedo in base agli 
eventi elencati nel CCL. I «giorni di lavoro re-
golari» sono i giorni in cui i collaboratori nor-
malmente lavorano. Se l’evento cade in un 
giorno di lavoro regolare, i collaboratori hanno 
diritto a un giorno libero. La CoPa raccomanda 



 

di lavoro; 

 per la nascita di figli propri 3 giorni 
di lavoro; 

 per la morte del coniuge, del part-
ner registrato, di figli o dei genitori del 
collaboratore  3 
giorni di lavoro; 

 per la morte di fratelli, nonni o suo-
ceri del collaboratore 1 giorno di la-
voro; 

 per il trasloco, purché non si cambi 
datore di lavoro (massimo 1 volta per 
anno civile) 1 giorno di lavoro 

di applicare criteri più flessibili ai collaboratori 
con un grado di occupazione più elevato. Ai 
sensi della CoPa ai collaboratori con un grado 
di occupazione del 100% di regola deve es-
sere garantito e pagato un giorno libero.  

Il calcolo del salario per i collaboratori C av-
viene retroattivamente (ad es. in base al sala-
rio AVS medio degli ultimi 9 mesi civili). 

Articolo 22 Servizio militare / servizio civile / protezione civile  

Articolo Commento 

1. Durante il servizio militare svizzero, il 
servizio civile e il servizio di protezione 
civile, i collaboratori delle categorie sa-
lariali A e B hanno diritto al salario ai 
sensi della seguente cifra 2. 

 

2. Il pagamento è effettuato sulla base 
della notifica IPG. L'importo del salario 
per i collaboratori della categoria d'as-
sunzione A e B è il seguente: 

 durante la formazione militare di 
base / scuola reclute (SR) come re-
cluta (durante questo periodo anche 
per i militari in ferma continuata) e per 
ulteriori periodi di servizio (servizi di 
avanzamento): 

 – celibi senza obbligo di manteni-
mento:  50% del salario; 
– coniugati o celibi con  
obbligo di mantenimento: 90% del  
salario; 

 durante altri periodi di servizio ob-
bligatorio fino a 4 settimane per anno 
civile: 100% del salario. La disposi-
zione si applica anche ai militari in 
ferma continuata a conclusione della 
formazione militare di base. 

 

3. Questo pagamento volontario del sala-
rio è fatto a condizione che il rapporto 
d'assunzione sia durato almeno 3 mesi 
prima del servizio militare e continui per 
almeno 1 anno dopo la fine del servizio 
militare. Qualora tale condizione non 
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sia adempiuta, il pagamento del salario 
avviene secondo le disposizioni legali 
vigenti. 

4. I collaboratori della categoria di salario 
C ricevono almeno le prestazioni previ-
ste dall'ordinamento delle indennità per 
perdita di guadagno (IPG). 

 

5. Nell'ambito del pagamento del salario, 
le prestazioni IPG spettano al datore di 
lavoro. Se tali prestazioni superano il 
pagamento del salario sopraindicato, 
esse vanno sempre girate al lavoratore 
e conteggiate presso la cassa di com-
pensazione. Il collaboratore trasmette 
spontaneamente la notifica IPG al da-
tore di lavoro entro sette giorni. 

 

Articolo 23 Salario in caso di decesso 

Articolo Commento 

1. In caso di decesso di un collaboratore 
attivo, al coniuge al partner registrato, 
ai figli non ancora diciottenni o alle per-
sone per le quali il defunto aveva un 
obbligo d'assistenza viene versato un 
salario postumo calcolato in base agli 
anni di servizio. Il salario postumo è re-
golato come segue: 

 fino a 5 anni di servizio 1 salario 
mensile 

 dopo più di 5 anni di servizio 2 sa-
lari mensili 

 dopo più di 20 anni di servizio per 
collaboratori con salario mensile 3 sa-
lari mensili. 

L’anno di servizio sarà calcolato a partire 
dall'entrata nell’azienda (si veda in proposito il 
precedente commento all’art. 16 CCL). 

Per i collaboratori nella categoria C (salario 
orario), il salario viene calcolato sulla base 
della media degli ultimi 9 mesi.  

 

 
 

 
 

 
 

Articolo 24  Assegni per figli 

Articolo Commento 



 

1. Gli assegni per i figli sono versati in 
base alle disposizioni di legge. Le regolamentazioni cantonali sono determi-

nanti per l’importo degli assegni per i figli. (Arti-
colo 7 del Legge sugli assegni familiari). In 
caso di dubbio ci si può rivolgere alla cassa di 
compensazione competente. 

Articolo 25  Previdenza professionale 

Articolo Commento 

1. Il datore di lavoro assicura i collabora-
tori secondo le disposizioni di legge ri-
guardanti la previdenza professionale 
per la vecchiaia, i superstiti e l'invalidità. 

 

2. Viene assicurato almeno il salario me-
dio soggetto all'AVS, compresa la tredi-
cesima mensilità, tenendo in considera-
zione la deduzione di coordinamento 
prevista dalla legge. 

 

3. A partire dal 1° gennaio successivo al 
compimento del 24° anno d’età, viene 
versato un contributo minimo del 9% 
del salario coordinato. Il datore di la-
voro può trattenere dal salario del colla-
boratore al massimo la metà del contri-
buto. 

 

4. Al momento dell'assunzione, viene con-
segnato al collaboratore il regolamento 
assicurativo e annualmente un certifi-
cato d'assicurazione. 

 

Articolo 26 Buona condotta ed obbligo di informazione 

Articolo Commento 

1. Il lavoro nel servizio di sicurezza pre-
suppone una condotta irreprensibile e 
una situazione finanziaria ordinata. È 
dunque importante che non sussistano 
precedenti penali che mettano in dub-
bio la fiducia e che non sorgano du-
rante il rapporto di lavoro. Eventuali 
eventi in questo ambito devono essere 
immediatamente e spontaneamente se-
gnalati al datore di lavoro. 

Un’iscrizione nel registro delle esecuzioni non 
è ancora una prova dell’esistenza di problemi 
finanziari. Se vi sono delle iscrizioni, i collabo-
ratori sono tenuti a informare il datore di lavoro 
e a spiegare le circostanze. Per contro, un at-
testato di carenza di beni è una prova suffi-
ciente dell’esistenza di problemi finanziari.  

2. Su richiesta del datore di lavoro, il colla-
boratore è tenuto a fornire il suo 
estratto dell’ufficio esecuzione e falli-
menti e del casellario giudiziale cen-
trale. I relativi costi sono a carico dal 
datore di lavoro. 

 

https://www.admin.ch/opc/de/classified-compilation/20042372/201301010000/836.2.pdf
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3. Un'infrazione grave del codice penale o 
la mancata comunicazione di problemi 
finanziari possono pertanto anche es-
sere motivo di licenziamento con effetto 
immediato. Anche un mancato rinnovo 
del permesso per lo svolgimento dell'at-
tività è un motivo per un licenziamento 
con effetto immediato. 

Una disdetta immediata per mancata comuni-
cazione di problemi finanziari può essere pro-
nunciata solo in casi assolutamente eccezio-
nali (ad es. indebitamenti massicci e/o grave 
violazione della fiducia nei confronti del datore 
di lavoro).  

Articolo 27  Obbligo di segretezza 

Articolo Commento 

1. I collaboratori vengono resi particolar-
mente attenti al fatto che sono vincolati 
all'obbligo di riservatezza assoluta nei 
confronti di terzi, anche dopo la cessa-
zione del rapporto di lavoro. Questo 
vale in particolare per i metodi di lavoro, 
i concetti di sicurezza e gli affari com-
merciali del datore di lavoro e dei suoi 
clienti. 

I collaboratori devono trattare con riservatezza 
i segreti aziendali. L’obbligo di segretezza non 
ha tuttavia nulla a che vedere con il divieto di 
concorrenza e non costituisce una base giuri-
dica adeguata per vietare l’assunzione presso 
un’altra impresa. 

Articolo 28  Commissione aziendale 

Articolo Commento 

1. Per trattare le questioni aziendali in-
terne, il personale soggetto al CCL 
elegge, dalle proprie file, una o più 
commissioni aziendali. Nelle aziende 
con meno di 50 dipendenti, al posto 
della commissione aziendale può es-
sere eletto un delegato dei collabora-
tori. 
 

I collaboratori possono designare autonoma-
mente i loro delegati e i membri della commis-
sione aziendale. Non può però trattarsi di rap-
presentanti o membri della direzione dell’im-
presa o di persone non assoggettate al CCL. Il 
datore di lavoro è corresponsabile dell’organiz-
zazione delle elezioni dal punto di vista logi-
stico. Tuttavia, hanno diritto di voto solo i colla-
boratori. Tutti i collaboratori devono avere la 
possibilità di candidarsi alle elezioni. Le infor-
mazioni concernenti l’elezione devono essere 
affisse in un posto frequentato da tutti i colla-
boratori oppure recapitate a tutti i collaboratori 
singolarmente (per e-mail o per posta). 

Anche se il presente articolo vale solo per i 
membri dell’AISS e per le imprese affiliate vo-
lontariamente, devono essere osservate da 
tutti perlomeno le disposizioni legali della 
Legge sulla partecipazione. 

2. I compiti vanno definiti all'interno di un 
regolamento. In esso vengono concre-
tizzati a livello aziendale i diritti legali di 

I contenuti del regolamento della commissione 
aziendale devono essere strutturati in confor-
mità alla Legge sulla partecipazione.  

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1994/1037_1037_1037/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1994/1037_1037_1037/it


 

partecipazione, segnatamente in mate-
ria d'informazione in caso di modifiche 
essenziali ai regolamenti e diritto della 
commissione di essere ascoltata nelle 
regolamentazioni relative alla prote-
zione della salute e alla sicurezza sul 
lavoro. 

I modelli di regolamenti UNIA possono essere 
richiesti alla Segreteria della CoPa. 

3. Le aziende sono obbligate a supportare 
le commissioni aziendali ovvero i dele-
gati dei collaboratori nell'espletamento 
delle loro funzioni. 

Si rinvia in particolare agli articoli 9, 11 cpv. 2 e 
13 della Legge sulla partecipazione. 

4. Entro il 30 giugno di ogni anno le 
aziende comunicano alla CoPa e alle 
parti sociali i nomi e le funzioni precise 
dei membri della commissione azien-
dale / dei delegati dei collaboratori. Le 
parti sociali sono autorizzate a pren-
dere contatto con loro, passando sem-
pre e comunque attraverso le aziende. 

La comunicazione dei nominativi e delle fun-
zioni esatte dei membri della commissione 
aziendale / delegati dei collaboratori deve av-
venire unitamente alla dichiarazione all’atten-
zione della CoPa nonché delle parti sociali. 

Articolo 29  Pace del lavoro 

Articolo Commento 

1. Per tutta la durata del contratto, le parti 
si impegnano a mantenere la pace as-
soluta del lavoro. 

 

2. Le eventuali divergenze che possono ri-
sultare dall'interpretazione e dall'appli-
cazione delle presenti disposizioni con-
trattuali saranno oggetto di trattative di-
rette tra le parti contraenti. 

 

3. Se tramite trattative dirette non si rag-
giunge un'intesa, le vertenze saranno 
sottoposte all'ufficio federale di concilia-
zione che assumerà la funzione di tribu-
nale arbitrale. 

 

4. Per le vertenze d'impiego di tipo indivi-
duale, sono di competenza i tribunali 
ordinari. 

La CoPa Sicurezza si limita a verificare il ri-
spetto del CCL. La valutazione dei rapporti di 
lavoro individuali esula dal suo ambito di com-
petenza. Eventuali controversie tra le parti de-
vono essere giudicate da un tribunale. In tali 
casi i collaboratori possono anche richiedere il 
supporto di un sindacato. 

Articolo 30 Durata del contratto 

Articolo Commento 

1. Il presente contratto è stipulato a tempo 
indeterminato e, fatto salvo il previo 
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conferimento del carattere obbligatorio 
generale da parte del Consiglio fede-
rale, entra in vigore il 1 giugno 2020. In 
tal caso, a contare da tale data, esso 
sostituisce il precedente CCL. 

2. Il CCL può essere disdetto tramite let-
tera raccomandata con un preavviso di 
3 mesi e con effetto al 31 dicembre di 
ogni anno, per la prima volta con effetto 
al 31 dicembre 2022. 

 

3. Le parti concordano di svolgere ogni 
anno delle trattative in autunno, in parti-
colare riguardo ai salari. 

 

 

  



 

Articolo 31 Dichiarazione di obbligatorietà generale 

Articolo Commento 

1. Le associazioni aderenti al contratto si 
impegnano a richiedere la dichiarazione 
di obbligatorietà generale del presente 
contratto. 

 

Articolo 32  Allegati e regolamenti 

Articolo Commento 

1. Sono parte integrante del presente con-
tratto: 

 Allegato 1: salari minimi; 

 Allegato 2: cauzione; 

 Regolamento per l'impiego dei 
contributi ai costi di applicazione e di 
formazione continua; 

 Regolamento CoPa. 

 

2. A livello aziendale sono previsti i se-
guenti regolamenti: 

 Regolamento per la Commissione 
aziendale per il personale di sicu-
rezza; 

 Regolamento per la formazione. 

 

AISS Unia 

Associazione imprese svizzere Il Sindacato 
servizi di sicurezza 

 

A. Berchtold M. Fluri V. Alleva V. Polito 

Presidente Segretario generale Presidente Membro del CO 

 


